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L'ON. SCIALOIA 


La nomina dell'on. senatore Scialoia a 
ministro della pubblica istruzione, non ha 
sorpreso che coloro i quali credono che 
un uomo politico non sia adallo che a 
una cosa solu, e che, se si è stato mi- 
nistro della finanza, non si possa esser 
ministro del pubblico insegnamento. 

Quelli che così la pensano costituiscono 
la classo volgare della. politica, che con- 
fonde lo statista con l'impiegato. Ei baste- 
rebbo che considerassero ciò che avviene 
negli altri Stati liberì per riconoscere che 
un uomo politico, formito d'intelligenza per- 
spieua e di coltura, può, non solo senza 
daino, ma con vantaggio della cosa pub- 

blica, assamere a vicenda la direzione di 

ate aziende. Egli ha il vantaggio di 
non recare nel suo ufficio delle preven- 

zioui © de' pregiudizi, di veder le cose con 
occhio imparziale © di esaminarle. con 
mente calma e serena. Si potrebbe citare 
l'esempio dell'Inghilterra, dove vi ha de- 
gli uomini di Stato che furono successi- 
vamente ministri della guerra, dell'interno 
è delle finanze © in tutte queste funzioni 
rivelarono delle qualità eminenti e riusci- 
rono a sradicare inveterati abusi e a in- 
de’ miglioramenti notevoli nelle 
mministrazioni a cui furono preposti. 

Soltanto l'ignoranza degli uomini e delle 
cose d'Ilalia potrebbe scusare la meravi- 
glia che alcuni giornali manifestarono per 
la nomina dell'on. Scialoia. Preseindendo 
dal suo ingegno e dai suoi studi, abbiamo 
noi a ricordare agli italiani che egli ha 
cominciata la sa splendida carriera nel- 
l'inseguamento superiore ? Ch'egli altraeva 
una gioventù numerosa 0 allenta alle sue 
lezioni di economia politica, in tempi, in 
cui questa scienza cominciava appena a 
risorgere in Ialia, che pur ne era. stala 
la culla? 

La scelta d'un ministro è sempre cosa 
assai difficile. Fa mestieri ch'egli aderisca 
al programma del ministero nel quale ha 
a cntrare, che il temperamento suo valga 
a cementare l'accordo fra colleghi, anzi- 

hà a prodursi de' dissensi, che sia accetto 
al partito che appoggia il gabinetto e che 
in poche parole, rechi una forza anzichè 
essor cagiono di debolezza. 

Di candidati se no trovano sempre; ma 
il guaio per l'Italia è, e sarà col tempo 

iore, chè i più adatti sono tutt'altro 
che allettati a assumere la: responsabilità 
d'un portafoglio. Si doveva forse scegliere 
un professore che abbia scuola apérla? 
Na quali e quanti sono che abbiano voglia 
ed attitudine di dirigere il portafoglio della 
pubblica istruzione? Un professore che si 
mischi di politica piuttosto che far le sue 
lezioni, o che le faccia arruffate, con isvo- 
gliatezza, senza metterci del cuore e dello 
zelo, quale autorità avrebbe sui suoi col- 
leghi? Come li richiamerebbe al rispetto 
de’ proprii doveri, alla. sollecitudine pei 
giovani studiosi, se non ne ha dato loro 
l'esempio? 

Pensiamoci bene; l'istruzione superiore 
in Italia non si ricostituisce sopra saide 
basi, con un ordine del giorno della Ca- 
mera o del Senato, nè con uno di quei 
disegni di leggi di riorganizzazione che 
ogni ministro prometto di presentare per 
levarsi da un impiccio parlamentare mo- 
mentaneo. Ci vuol l'opera assidua d'un 
uomo superiore, non vincolato da anteriori. 
impegni, non Limido, non*pauroso de” con: 
trasti © delle opposizioni, non disposto a 
riprovevoli concessioni per ammansare utt 
avversario o per disermaro un partito. 

+ E oltre l'istruzione superiore. vi ha la 
secondaria che è Il cardine della. forza 
morale dello Stato. Sarebbe ingiustizia it 
dlisconoscem ciò che si è falto; ma non 


| 


isgomenta ciò che resta da faro? Dove 


sono in Italia i buoni direttori ‘@ inse- | 


gnanti per tutte lo scuole tecniche e pei 
ginnasi, e i licei che vi sì contano? E in 


{ molti collegi come è serbata la disciplina 


de' professori. e de' discenti? 

Noi abbiamo a’uopo di elevare le scuole 
pubblicho nella stima dell'universale. Non 
V'ha dubbio che ne' collegi dello Stato si 
fornisce un'istruzione più seria © più ac- 
curata che non nello scuole dello corpo- 
razioni religiose. Però non c'è padre di 
famiglia che possa credersi pago dell'in- 
segnamento. Egli desidera o desiderar 
devo che i suei figli crescano educati, che 
il loro cuore si apra a sentimenti raligiosi 
© morali © che l'idea del dovere li accom- 
pagni in tutti i loro alli e per tutta la 
loro vita. Se i direttori spirituali non 
possono compiere questo ufficio, conviene 
investigare che cosa si abbia a sostituire 
a' loro sermoni; ma intanto fa d'uopo per- 
suadersi che il collegio deve essere una 
scuola di moralità e di virtù, e chegl'in- 
segnanti che ridono di tutto non possono 
faro degli scolari rispettosi, © faranno de' 
giovani petulanti, che a quindici anni ere- 
dono di non aver più niente da imparare 
e di poter dare altrui il latino, 

Nè conviene scordaro che il ministero 
della pubblica istsuzione è puse un’ am- 
ministrazione. Ci vuo) ordine e regolarità, 
importa di far un bitancio normale e di 
non oltrepassarne i limiti, come avviene 
allorchè non si ha la forza di resistere 
allo istanze © sollecitazioni di professori, 
che sono perpetui malcontenti. 

Molto c'è da fare in quel ministero. 
Molti vî si sono provati con aino volon- 
teroso; niuno è riuscito, e se si è disposti 
a ammeltore i progressi falli da cinque 
anni, sì è pur costrelli a. confessare che 
moltissimo resta da fare. Lo fagà l'onore- 
volo Sialoia? Non abbiîmo la pretensione 
ch'egli riesca d'un tratto. ] problemi da 
risolvere sono molti e difficili; gli ostacoli 
che l'ingegno © i propositi d'un ministro 
incontra sono vari e negl'interessi parti» 
colari e nel Parlamento stesso. Laonde la 
strada che deve percorrero è lunga © fa- 
ticosa. Noi però abbiam fiducia che l'on. 
Scialoia la percorrerà. Non è uno statista 
cho accelti il portafoglio. pel porlafoglio. 
Egli non l'avrebbe di certo mai vagheg- 
giato; so l’ha accettato, è per la convin- 
ziono di poter far del bene. 

E ‘abbiamo fiducia ne possa fare. È ac- 
caduto a noi di combatlere più d'una volta 
l'on. Scialoia, ministro di fingnza, al cui 
valore niuno più di noi La mai reso omag- 
gio. Potrebbe accadere che ci trovassimo 
anche in dissidio con luî rispetto a qui- 
stioni d'insegnamento pubblico; ma ci 
conferta la speranza che la grande aspel- 
tazione fatta nascere dalla sua nomina verrà 
soddisfatta e che, quand'anco non fossimo 
sempre con esso concordi, avremo a con- 
siderare la sua direzione del ministero del- 
l'istruzione pubblica come un fausto evento 
per l'insegnamento nazionale. 


else so 


PRIGIONI E PRIGIONIERI IN ITALIA 
IL 


È inesplicabi prima giunta il fatto che 
i recidivi abbondino più tra coloro che sanno 
leggere e scrivere anzichè tra gli analfabeti è 
sicchè, mentre al 31 dicembre 4870 si tro- 
vavano nei bagni e nelle case penali 46,500 
‘analfubeti e 0673 che sapevano leggere « scri- 
vero; ira i n dell'anno, che erano sta 
4999, anollabeli vo n'erano stiti 845 e di 
fuelli che sapevano leggere e serivere 477. 
Che so tra i condannati poco più d'un quarto 
dell'intero sapevano leggere e scrivere, tra 
recidivi sapevano leggere e scrivere anche più 
‘d'un terzo de) numero complessivo. 

È sopra questi futli rivelati dalla statistica 
bisognerelbe che rivolgessero la mente coloro. 


LE ASSOCIAZIONI Sì? RICEVONO 
In Rome, ll'Uflicio del Olurnale, cia $, Mi 


Par gli annunzi in 4° 


Giornale Quotidiano 


! prende dalla relazione del comm. Cardon che 

nei bagni e nelle case di pena impararono a 

| leggere © scrivere nel corso del 1870 4953 

| condannti, © vi si pe-fezionarono: multi altri. 
E questa notizia non è meno consolante del- 
l'altra, dalla quale si rileva che nell’ anno 
4870 entrarono nei bagni penali 4276 con- 
dannati forniti di peculio, e ne uscirono for- 
niti non meno di 2025 dei liberati. 

Ma, tornando al numero dei recidivi, è da 
osservare che esso non è molto grande in 
Italia, non raggiungendo in complesso nep- 
pure la cifra del 20 per cento tra tutti i con- 
dannati. Però, finchè i reati non saranno di- 
minuîti, l'essere pochi i recidivi. mostra che 
sono molti gl'individui che si spingono per la 
prima volta sulla strada del delitto; laddove 
se i recidivi fossero molti, sì potrebbe ereiere 
che la famiglia dei malfattori non sì migliora 
ma acquista pochi proseliti. E tra i due mali 
della criminalità riluttante dei recidivi e della 


espandentesi nei resi novelli, i 
| 


le possano preferire gli uomini di senso” 


che s’interessano con'amore della cosa 

pubblica 
Questa pubblicazione , fatta dalla Direzione 
generale delle carceri, è sommamente ‘utile 
anche per le notizie che somministra intorno 
all’amministrazione delle prigioni, nelle quali 
sono occupate più di: 6000 persone tra diret- 
tori, medici, suore, cappellani e guardiani 
e per costoro bisogna aver presento che 2483 
sono addetti ai bagni e alle case di pena, e 
che mercè tanta vigilanza si sono potuti d'anno 
in anno vedere diminuite le evasioni, che nel 
4870 non sono tale più di 49.da quegli sta- 

bilimenti.. 
questa pubblica 


rio di tal genere sono' limitate a 
di pena è mancano per tatte le altre prigioni. 
Sicchè da questo volume imparinmo che il 
mantenimento d'ogni detenuto nelle case di 
pena costa pressochè 89 centesimi al giorno, 
@ vediamo ancora che quella. somma elfetti- 
vamento si rilure a poco più. di 08; perché 
se tutte le prigioni del regno figurano ni 
bilancio del ministero dell'interno. per la 
somma di poco meno di 27 milioni, esse fi- 
gurano nel bilancio dell'entrata per Îa somma 
di 4,700,000 lire. 

ceraria nulla rileviamo intorno sl cosio ed al 
prodotto dei bagni, delle case di custodia 
degli istituti pii e delle carceri giudiziarie ; 
relativamente slle quali manca poi ogni rage 


guaglio preciso. anche d'altra natura, è se ne | 
ki 


trova solo qualcuno per le carceri centrali. 
un’altra lacuna molto grande si osserva nella 
statistica, nella: quale non si dà alcuna notizi 
dell'effetto. prod stto dalle commutazioni © di- 
minuzioni di pena per grazia sulla condotta 
dei condannati. E' questo dato per gli stu- 

osi di scienze morali sembra di un’ impor- 
tanza vilale. - 

Speriamo che la Direzione generale delle care 
cerî, mel dare il v lume di statistica dall'anno 
4871, vorrà abbracciaro în esso i ragguagli 
intorno alla provincia di Roma, e poi pel 
regno tutto vorrà fornirci, le notizie econo- 
miche © finanziarie © le altre sopradette, 
mercè l'operosità grandissima di chi dirige 
questi lavori. E ci auguriamo che sì vorranno 
evitare ajcune ridondanze di dati intorno alle 
grazie, alle lavorazioni eseguite nelle case po- 

| nali e alle malattie sofferte dii detenati, non 
potendo la statistica carceraria diventare no- 
sologica. E speriamo eziandio che non si vor- 
ranno ripetere le notizie tanto parlicolariz- 
zale intorno ai suicidi consumali © tentati, 
i quali, essendo pochissimi, non si prestano 
a nessuna seria deduzione; € che non si vor- 
ranno ripetere i ragguagli così sminuzzati 
intorno alle spese fatte per. ridurre in con- 
dizioni migliori gli stabilimenti carcerari, non 
essendo a statistica un rendiconto economico; 
nò si vorranno ripetere certe. combinazioni dei 
dati, le quali non si prestano a veruna inda- 
gine scientifica. 

E dobbiamo francamente dirlo che mm ci 
sembra d'alcama imporianza ed ntilità pra- 
tica la scrittura in lingua ‘italiana © francese 
di tutte Je teste del volume, perocchè a ca- 
pire une tale statistica bisogna non tinto co- 
noscere la lingua in cui è scrilta, quanto Ja 
legislazione carceraria e penale del nostro 

| paese. E le cure impiegate alla traduzione in 

lingua straniera sarebbero stato meglio spese 
i a curare un po’ più la dizione italiana, nen 
| essendo legale la formoli usata di remis- 
i sione della reîtante pena, per dire condono 
| come fa il Codice di procedura (art. 827), e 
! non essendo affatto propria la parola censur- 
rio per proprietario. 

Del resto questi piccoli difetti (se pur sono 
tali) nulla tolgono ‘agli immensi pregi d'un 


che credono con una buona legge soll’ ist.u- { lavoro tanto importante e pregevole per i cul- 


zione obbligatoria aver redento l’Italis, senza 
preoccuparsi della morale @ della prosperità 
pubblica. Ed a proposito d' istruzione si ap- 


tori delle scienze morali € per gli nomini di 
governo. Essen'o loderole questa pubblicazio- 
ne, e per se medesima considerata dal punto 


Però. dalla statistica cor- | 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono 


| di vista bibliografico e per il gravissimo argo- | migli 


i ria iu Viu N, 3ie-palazzo Gaincci 
lago terreno Ia Toriuc Ufficio giornali Alella 
° Pioazze, to Ru Srotiae ri eta del per La 
A Parigi, all'Aoencx_ Havas, 
Parigi lege ip ME Roguns, n° I. A Londra, 
& Lo lettere ed i reclami devono iv si 
pro lipoma teen franchi alla Direzione: det 


cent 38 ogni linea. 
Geronte La 1 la linea, 
pagarni in ono, 


quadrato su: cui domina; 0a Sovrano degli 


| mento, che vi sì tratta con la lucidezza d'idee | Stati Romani » è un mero designatito , sssendo 


| e con la cognizione delle discipline statistiche 
| e carcerarie che distinguono il cav. Beltrami 
Sealis, incaricato di quel servizio, ed attual- 
nente andato a Londra per rappresentare de- 
gnamente il nostro governo nel Congresso pe- 
nitenziario internazionale. G. Concio; 


IL RAPPRESENTANTE INGLESE 
PRESSO IL PAPA 


Togliamo dai giornali; inglesi il rendiconto 
della seduta , nella. quale la Camera dei co- 
muni discusse sul mantenimento del rappre- 
sentanto inglese pressosil Papa: 


Ì Seduta del 31 luglio. 


Monk chiama l'attenzione della Camera sullo 
| spese per la rappresentanza diplomatica presso il 
Valicano. Lo spiegazioni dategli l'anno scorso 


ii 


} non gra mantenuto a Moma se non provvisoria- 
| mente, 0 che lò stipendio di cui godeva era giù 
{ stato votato complessivamente col bilancio degli 
affari esteri sotto il titolo di stipendio per un 
funzionario presso il ministero. degli affari esteri. 
Egli non può ammettere che sia nella, dignità del 
{ l'Inghilterra il mantonero relazioni. diplomatiche 
con una persona che non è più il sovrano degli 
È Stati romani, 0 non può ammettere nemmeno che 
| si sottragga al controllo parlamentare la rappre- 
| sentanza diplomatica in Moma. Anche: quest’ano 
| la spesa è registrata comulativamente; il bilancio 
| è redatto in modo da far'credero che non si ri 
| chiegga un voto del Parlamento per mantenere la 
| Legazione diplomatica presso il Valicano, 
Lord Enfield si giustifica intorno alla disposi 
$ aiono della spesa, Un atto del 188 abilita la re- 
gina a stabilire relazioni diplomatiche col sovrano 
Stati romani. Se.il Pap” avesse riconosciuto 
d'gplia, non ci sarebbò difficoltà a ric 
mare jl Signor Jersoiso. Ma il Papa non lo ba 
lerato come tn atto ostile 
il yaeso senza una rappresentànza che 
mantenga le relazioni avate anche in passato colla 
Corte papale. Finanziariamente non ci fa inten» 
| none d'ingannaro la Camera. 
}Ayioon. È assolatamento illegale l' accreditare 
{ un agento diploma'ico presso il Papa, quando 
| venne deliberata una leggo, la quale autorizza il 
| potere ad acereditare un individuo presso il so- 
vrano degli Stati romani. Siccome il Papa ha ces- 
d'essere sovrano lomporale , come postiamo 
ccreditare legalmento un ngento presso di 
Il signor Jervoiso agisce come subordinato 
{ del signor Aagusto Paget (accreditato. presso il 
| Re d'Italia) od ha ufficio separato ?, Corrisponde 
direttamento col ministero degli affari esteri, o 
col signor Augusto Paget? Il governo: deve dare 
intorno a questi punti delle spiegazioni. 
Mare. Qui non è quistione di finanza, ma 
di legalità. Il Pontefico Romano a cessato di essere 
| sovrano: quindi il governo, che mantiene un rap- 
! presentanie presso di lui, spendo il pubblico de- 
| naro senza la sanzione del 
* implicitamente un alto dell'Assemblea stessa. Non 
| una parola fa.detta a tale proposito, Questo gen- 
| tiluomo non agisca nn funzionario degli 
| asteri. So il Parlamento vola la somma richiesta 
per un fanzionario del mifistero degli esteri, il 
| Parlamento stabilisco che sieda nel suo ufficio, 
non che vada a Roma e segga presso il Papa. 
Sinchà il Papa regnava negli Stati Romani , era 
legittimo l'avere presso di lui una rappresentanza, 
a, poichè egli ha gessato di regnare, il preopi- 
ite crede cho un simile atto sia illegale. 
‘Lord Fafield osserva che i funzionari del mi- 
nisiero degli esteri vengono sempre distaccati per 
servizi epeciali, 0 che non cessano di esse” fun- 
zionari , perchè le esigenze del pubblico servizio 


sato 
noi 


nità del Ro d'Italia: ma, se aspei 
avvenga, rimanderemo la cosa alle calende greche. 
La regina Isabella non ba riconosciato allo stesso 
modo la sovranità del Re Amedeo, ma. noi per 
questo: motivo non abbiamo continuato a_manie- 
nero un rappresentante presso la regina Isabella. 
Il Procuratore generale è abbastanza în età per 
cordarsi quauso avvenne relativamente all' atto 
origiao egli crede vi fosse detto 
i id tardi lord Derby 
suggerì la frase « Sovrano desti Stati Romani 
non col proposito di designare una persona di- 
versa dal Paps; ma per adottare una definizione 
la quale non offendesse la suscettibilità roligiosa 
del popolo inglese. 

1 Capo della Chiosa cattolica era in quel tempo, 
anche ;l sovrano degli Stati Romani. Esso in se- 
gaito perdetto il territorio; ma in certi, limiti 
Mollo ristrelli, formanti quella che si chiama la 
città Leonina , egli rimase un principe indipen- 
dante, con peléri di vita o di morte. 1 reclami 
del Papa, per essere un sovrano indipendenté , 
sono identici a quelli anteriori ‘all'atto del 1848 
‘a non dipende da ciò. ch' esso abbia perduto i 
nove decimi piuttosto che i novantanove cente- 
simi dei suoi dominii.. Di più, Pio IX è oggi la 
sessa persona colla quale del 1848 anto- 
riszava lo relazioni diplomatiche: non paò misu- 
rarsi l'importanza di un trono, 6 lo scopo per cui 
si tengono relazioni diplomatiebe dal nomero delle 


concludevano assicarandolo che il signor Jervoise | 


sempro identica la persona designata; 

P. O'Brien ripeto presso a_ poco i) medesimi 
argomenti; Non c'è in Europa, ancorchè 
in antagonismo col Papa, la quale non riconosca 
Vo Status dsl Sovrano Police; e nio afrme- 
rebbe che il Pipa non è una in Europa, 
sia clio pomegga un. iarfitrlo. esteso, sla cb 
domini soltanto sulla città Leonina: Una contrada: 


the, como l' Inghilierra; contieno tante raligioni- 


differenti, non pub, in un'epoca di tanta civiltà, 
essere la sola ad ignorare il fatto: ch» o'è una 
grande potenza tesidente nel Vaticano, o non poò 
esser la prima a richiamare l’ nomo che venne 
incaricato di mantenere le relazioni diplomatiche 
con questa potenza. 

Mocfe impugna cho I' Ioghilierta' volesso mai 
mandare un diplomatico presso un prete: Fu sot: 
tanto per la ragione che.il. prete era un sovrano 
temporale che vennero mantenuto con lui rela- 
zioni diplomatiche: 

Dopo poche altre. osservazioni , la questione 
viene rimandata ad altra seduta. 
TNT I na 


IL VESCOVATO DI GINEYRA 


_Iutorno alle: notizie propagate dai giornali 
circa l'intenzione attribuita alla. Santa. Sede 


| di istituire. in Ginevra nn vescovato, leggiamo 


lamento , © viola 1 un'altra potenza, una nota di cui 


‘ 
| 
li 


i 
| 


nel Journal de Genéve del 3 agosto: 


Si vido,che il Consiglio federale, in una delle 
sue allimo torzate, si è occupato della quedio 
el. Vescoraso di Ginevra, non perchè. vi abbia 
realmente © diplomalicamente una. questione. di 
questo, nome, ma perchè bisogna pur designare 
così l'emozione e il desiderio di schiarimenti 
yocalo nel pubblico dalle rivelazioni della Gazette 
de Lausanne. 

Nel. giorno stesso in cui comparse la corrispon- 
denza ‘di cui si traita; il Consiglio di Stato di 
Ginevra ai era affrettato di indirizzarsi al Consi- 
glio federale, pregandolo d informarsi presso l'in- 
caricato d'affari pontificio (di residenza a Lucerna) 
monsig. Agnozzi; ivtorno al grado di esatte:za 
della notizia che il giornale di Losanna. avera 
messa in circolaziane. 

Se noi siamo bene informali, fu nella seduta 
del 31 Juglio, che il presidente della Confederas 

ino. Welti ha presentato al Cunsig io federale 
îl suo rapporto sulla. domanda del governo gine» 
Yrino. Bgli avrebbe fatto osservare che un passo 
alliciale del Consiglio federale presso monsignor 

pozzi, arrischierebbé di dare a questo alfare 
più importanza di quella che si è în. diritto di 
accordargli, sulla fedo d'un giornale. Se monsig. 
Agnozzi avesse la sua residenza a Born 
di averla a Lucerna, sarebbe stato fari 
conversazione, di informarsi ufliciosamen'e pressa 

lui, secondo gli usì diplomatici, del grado di 
imporianza che devesi attribuire alla voco di eni 
trattasi. Ma una corrispondenza ufficiale non po- 
trebbe essere utilmente impegnata su questo ar- 
gomento, poichè sarebhe sempre faci'o rispondervi 
in modo evasivo, ed im governo non può, con- 
venientemente, prender per base d'rna domanda 
di spiegazione indirizzata all'incaricato d'affari di 
ignora la font. 
ll signor Welli avrebbe dunque. proposto 
rispoadero al governo ginevrino che, pei motivi 
sopraiudicati, il Consiglio federale non crede dover 
fare-il passo che gli si domandava. Egli chiede 
tuttavia di aggiungere che il Consiglio federale 
non perderà di dista la questione e che. provve- 
derà secondo le circostanze. 

Questo proposte sarebbero siale accolta all'ima- 


lizzazione del. progetto attribuito alla Curia ro- 
mana non potrebbe aver luogo, senza il consenso 
dei duo governi, Consiglio federale o Consiglio 
di Sato ginevrino, che furono parti contraenti néi 
negoziati del 1817-1819. 

Noi insistiamo stadiatamente su questo ponio, 
perchè si fecero sforzi, da una certa partà, 
rappresentare l'accordò del 1819 como una sem- 

lìce decisione unilaterale emanata dal Vaticano 
6 che possa essere annullata da questo, senza par- 
tecipazione delle antorità svizzere © ginevrine. 
Noi siamo lieti di vedero il! Consiglio federale 
dividere su questo punto l'opinione che abbiamo 
costantemente sostenuta. 

‘56 èrediamo alle nostre corrispondenze da Réma 
si sarebbo d'accordo abbastanza generalmente, 
nelle regioni ufficiali federali, nel’ considerare 
l'affare non come fosse un Ballon d'essoi, ma al 
contrario, una. spe î 
utorità svizzero da persone che non haino alcun 
interesse 2° veder” compiersi; lo - smembramento 
dapprima, e na po' più tardi, Ja soppressione 
‘elinikces di Friburgo a. vantaggi di monsî: 
gno? Mera. 

0, del resto, a notare il silenzio 
significante conservato dai giorn 


per esser smentila 6, per consegtienra, 
cata iI giorno dopo. 
—_———_———_ 
H, GIUBILEO UNIVERSITARIO DI-MONACO 
Dai giornali vionnesi del 3 togliamo Jo se- 
guenti nolizie sulle feste pel giubileo dell'Utti- 
vorsità di Monaco avvenuta il 2: 


Il banchetto offerto dalla città riusci straor= 
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ben difficile di 

he la Camera ri 
mbre anziché 


pre, poic 
le sue 
ri sia discussa un 
sirà meno com- 
na cattiva notizia 


to, dice il pro- 
si d'una cattiva 

guari in istato 
flerina che que- 
snalmente gravi» 
chiarimenti. Cosi 
del sig. Belcastel 
zionale ! Ma non 
l'onorevole signor 
la maggior 

Ita republ 

parso spetta il 
i dell'imprestito, 
gliare con attenta 


le dei sottoscrit- 


della Comera, i 
L avere un premio 
no certe frasi del 
è necessario di 
intendere, come è 
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Grévy 
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iquesto partito 
sisce € le i 
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nei par 
ri del suo 
na ciò nom 


li sia più cars 


ra ha appia 
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n vincolera la 
tra che non si 
ropubblica. th 
el permesso del 
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dl 4 agosto al- 
una. Commis- 
tì. La proposta 
Icom bis di 


dit aci rampe dl 
Il conte 
«Tro- 
ata, il miglior 
are un eme 
estende pose 
mafasevole ai 
-ombinazioni, 
sedute. dela 
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Egli vorrebbe che il signor Thiers impie- 
gosse le sue vacanze nello studio di questa 
macchina di guerra deRa Destra. Il signor 
di Belcaste! propone €he la prima domenica 
dopo la riprese deile sedute, pubbliche preei 
chiamino la benedizione di Dio sui lavori del- 
l'Assemblea, Aiutefi cho il cielo t'aiuterà, dice 
an proverbio. ll signor di Belcastel e i suoi 
smici dovrebbero Aiutare invece di aspettare 
tutto dal ciefo. 
11 signor di Belcantel avrebbe voluto aiutare 
sua proposta con un discorso che aveva 
ominciato colle parole : « Ogni potere 
ien da Dio... » Ma la Camera non ha vo- 
o ascoltarlo, accettando però la sua pro» 
sta malgrado il signor Lepère, il quelo os- 
‘a « ghe non si onora la religione met- 
lola si voti! » Il signor di Belcastel ha 
viuministrato preziose spiegazioni sullo. spi- 
rito che informa la pretese riformo del giurì 
< Ilo presentato qualche mese fa, egli dice 
ul guasasigilti un articolo siffattamente scan 
cio ed immorale che sarebbe stato impossi. 
bile farne argomento d'un vrpellanza. 
Portarlo alla tribuna sarebbe stato fure ol- 
itaggio al pubblico pudore » Il signor Du- 
faure gli rispose: « Se soltoponessi a_pro- 
cesso tutti gli articoli di giornali incrimina- 
Vili, i tribunali non basterebbero a giudicarli 
ed il giuri spesso non sarebbe che uno scan- 
dolo di più. Datemi presto una legge sul 
urî, e farò i processi. » Il guar 
que, si preoccupa non tanto di aver un 
giuri migliore, quanto di averlo docile al gc- 
verno. Perciò la maggioranza è dolente di 
avuto il tempo di votar quella legge. 
necessario | 
formalità 


per quella legge (dal 


rescinde 


letture. Il signor Dufanre lo appog- 
e {rega che alla rioresa delle. sedute 
Ma legge sia discussa per la pila. 1 pre- 


‘denti delle Corti d'appello da lui consultati 
li hanno delto ch'è ottima. Alcuì deputati 
la sinistra trovano che ciò non basta. Il 
aslonde loro grin: « Si doveva forse 
somandare l'opinione dei ladri e degli assas- | 
ini? » Il signor Paris aggiunge: « Si doveva 
consultare il presidente del Club della via | 
cirollée? » Sì vede quanto le passioni poli 
tie sono ardenti a Versailles. ll «ig. Brisson | 
questa fretta, trattandosi di un pro- 
getto di legge che renderebbe l'accusa inte- 
amento padrona delle liste del Giari, per ta | 
preponileranza eccessiva data ai giudici di 
nes. La Camera accor0a #1 signor Dufsure 
Li chien ursenza per la lagee del Ginri a 
delle sedute l'interpellanza 
| signor di Beleastel sulla politica interna. 
Quindi la maggior porte dei deputati vanno 
passeggiare nel parco, mentre il signor Ora- 
di Choiseul parla dell’ alcool e il signor 
Import difende gli interessi. della vinicoltu 
Seguendo l'esempio della Società del Pas 
de Calais, la Direzione delle miniere d’Anzin 
1 aumentato dell'8 %, il salario de’ suoi 
operai 
Le elez'.ni pel Consiglio dell’ ordine deg] 
wworati ebbero luogo ieri. Soltanto diciotto 
ottennero la maggioranza assoluta. Il 
e Giulio Favre non è venuto che il de- 
cimonono 
Il signor Ledra Rollin è giunto ieri mot- 
a a l'ari,i. L'antico ministro del 4848 ha 
perduto ogni importanza politica dopo che 
non è più in esi 
Il castello di Chamarande, antico residenza 
| duca di Persigny, è stato venduto per circa 
100,000 franchi 


rinvia alla rip 


ATTI UFFICIALI 


La Grrsella Ufficiale del 5 agosto © 
n 

1. R. decreto 2 luglio, che modifica l'at, 
27 del Regolamento della Borsa di commercio 
di Livorno. 

2. R. decreto 48 lugli 
Commissione di cui all 
mento approvato con R 
Iu78, N. 996. 

I. decreto 30 giuzuo, 
Niecolamento per la cotrazione 
none e sorveglianza delle «trade 


, che costituisce la 
10 del Regola 
decreto 17 luglio 


comunali « consorfili nella provincia di No- 
vara. 

4. Disposizioni nel personale giudiziar 

". Un avviso della Commissione governa- 


iva pel 1 
in Rom: 


ferimento della sede del governo 
che dichiara la rendita cferta su 
immobili espropriati in Roma. 


CRORACA DI ROMA 


La ciltà è jmbandierata, La gioia del felica 
risultato delle, elezioni si vede sul ,volto di 
tutti, La lotta è stata accanita, ina una volta 
per sempre sì persuaderanno i clericali, ehe 
la maggioranza ‘è riostra. Intanto sappiamo 
che per questa sera sono prepari 
gioni di gioia, e il Corso sarà 
richiesta di tutti i Viberali, dei soliti tomi a 
spira. o 

Speriamo di poter dare domani gli esai 
particolari sul risultato delle elezioni. 

Fino al ora non possiamo. pubblicare che 
{i cifre, mancando ancora il risubato 
di quattro sezioni, le quali però sappiamo fa- 
vorevoli al partito liberale : 

Alatri Simuele, voti 3909 — Anieni Eoge- 
nio, 4882 — Armellini Augusto, 4048 — 
Bracci Andrea, 3899 — Costa Giovanni, 3615 
— Galletti Vincenzo, 4247 — Lovatelli Gia- 


si 


como, 3854 — Mamismi Tetenzio, 4199 — 
| Marchetti Giuseppe , 3786 — Pestrini Oreste, 
3486 — Rivioli Camillo, 3096 — Pocaterra 
Giuseppe, 3898 — Silvestrelli Augusto, 3870. 


ll signor cav. Venturi, fl. di sindaco di 
Roma, ha ricevuto il seguente dispaccio : 

x ircolo liberale tiburtino congratlui per 
successo elezioni. Tivoli festeggia con pubbli- 
che solenni dimostrazioni ottenuta vittoria. » 


Questa mattina al liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti ha avuto luogo una solenne festa let- 
teraria e la distribuzione dei premi. Gli onori 
hanno toccato ad un cittadino di Mons, a 
Lorenzo Valio, illustre, erudito, letterato e 
Riosofo di XV secolo. Il prof. Alessandro 
Paoli ha letto un duttissimo discorso, nel quale, 
con vasta erudizione, ha passato rapidamente 


in rivista tutti gli elementi della vita scienti- 
fica è 


teraria di quel seculo fecondo. In 
Î li Ria Tutto rauovere e gran 
la fizuragle) Valla, cone 
Siderato specialmente come filosofs. Sempre 
dotto, il suo discorso è stato in parecchi punti 
assai felica per forza di peggiero e splendore 
di forma» Alla lettura, se iì pro. Paoli lo 
darà, como speriamo, alla stampa, o udito in 
più acconce condizioni, il discorso del profes- 
sore Paoli riscuolerebbe al certo plauso più 
vivo e meritato di quello pur grande e sin- 
cero che gli ha prodigato l’uditorio. 

Dopo il discorso del professore Paoli, il 
signor Alfredo Capelli ha letto la biografia 
detl’insign serittore Vincenzo Valla, è dopo 
Jcune parole promuncis 
Nava, il sig. po h: letto dei versi 
latini, # finalmente il sig. Lorenzo Allievi ha 
declamato dei versi luni. 

Assistevano alla cerimonia i signori : com- 
mend. Iezasco, segretario geneale dell'istru- 
zione pubbli zig. cav. Cerbone, provve 
ditore, ed il cav. Novelli. Il Municipio era 
tappres.utato dal cav. Venturi, f. di sindaco. 

La sula ura piena di spettatori e di signore, 
la maggior parte appartenenti alle. famiglie 
degli alunni. Dopo ta distribuzione de' premi, 

giov ti in varie ma- 
nov ite del più bl 


carcere di Sin Michele, ma percorsi circa 
trecento metri, si avvidero di essere inseguiti 
da una ventina di individui che parevano mossi 
da sinistre intenzioni. Si volsero, pertanto, 
temendo di essere assaliti alle spalle, ma in 
quel punto uno dei guardinni cadde morto 
per un colpo di coltello al cuore, ed uno dei 
suoi compagni venne ferito al collo. Il morto 
si chiamava Pellegrini, il ferito ha nome Lilla, 

Furono tosto arrestati due di quelli che in- 
uivano i guardiani, e si ritiene che uno 

testati sia l'uccisore del Pellegrini. 

ppena importa di avvertire che nessuno 
di quei quattro guardiani apparteneva #1 par- 
tito cleriéale. La giustizia informa e metterà 
in chiaro la eausa di questo delitto, che per 
quanto deplorevole, è un fatto isolato e non 
lia avuto alcuna iniluienza sulle elezioni della 
sezione Iegola, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il Ageato 1878 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
lezza della stazione è di 49, 65; 
Baromelro a metzodì = 
Termometro centigrado 


Massimo = 28,2 — Minimo = 194 | 
Umidità media del giorno i 
Relativa = 56 — Assoluta 3,09 


Vento dominante. Sud-Uvest debole. 
Sato del cielo. Sereno con pochi cirro-cumuli 
nel giorno, bellissimo alla sera 


NomzIE INTERNE E FATTI VARI 


: 

I 

| — Gi serivono da Viterbo che in tatto quel È 
o nelle elezioni amministrative, salvo | 

| pochissime eccezioni, trionfo il partito liberale. { 

| 


A consiglieri provinciali vennero eletti il com- 
4 mendatore Grispigni e l'avv. prof. Dumenico 
{fera 

— Ci scrivono da Torino, 


Il benemerito Comizio agrario 
chiesto all 


| cappelia una giovanetta nell 


, in Francia, è tornato 


le che, poco prima del ricatto 
Mancusi, il Manzi con sette compagni s'era faito 
vedere in un'osteria ad Ogliara (frazione del co- 
niuno di Salerno), 6 lì pubblicamente parlava 
delle bello impreso che poi Ba compiuto; 6 dai 

digli che l'albergano oggi, indice guerra al 
Pectto Farina ed al Calvesi, è manda 
minacciosi carlelli. 


Leggiamo nelfa Gazzetta di Salerno: 
Biagio Ronzini, co madino di Rofrano, il 20 lu- 


glio si presentò a quel sindaco e gli raccontò 
che la sera del 18 era stato cattorato da quattro 
briganti, legato e condotto in un bosco, dal quale 
gra riuscito a foggire, profitando dell'ora in cui 
i briganti tranquillamente dormivano. Ji povero 
sindaco se la bevve, chè nemmeno il Greco 
none avrebbo saputo parlare con maggiore 
renza di verità, Si mandano ordini a 

andg i piani, i commenti, lo mi- 
suro di rigore, fo È che si‘arriva 
quel Biagio Ronzini prese la via più cotta e passò 
due no tì colla sua amante, o che poseia , per 
Giustificare la sua assenza © per averne un me- 
rito per giunta, inventò la novelletta cho vi ho 
narrata più sopra. Però questo specioso novelliere 
è stato trallo in arresto per falsa denuncia, 


Sort apparente. — Leggiamo nel 
Piccolo Giornale di Nepoli del 35 e 0 


Due operai, passando aceosto al nostro cam) 
santo, sentivano una voce come di lamento. Fat- 
tisi alla volta d'onde partiva, frovareno in una 
1a bara, la quale 
aveva (uito le apparenze di morta, tenendo anche 
gli occhi serrati, 6 cle ciò non perlanto emet- 
teva quei sordi gemiti, 

Venne ricondotta la fanciulla in p'opria casa, 


ove dopo qualche ia i 
ili impo potè rinvenire ; ed ora 


Un falso senatore. — Leggiamo nel- 
l'Htalia Centrale di Reggio (Emilia) del 3: 


Da parecchio tempo un certo Emilio Linati, 
veizaio di Piacenza, gira por l'Europa spaccian- 
dosi‘ per il conte Filippo Linati senatore del re- 
gno e commettendo frodi e truffe d'ogni genere. 
Cotesto bel signorino, che ora tocca i sessant'anni, 
dopo scopiati cinque anni di prigionia ad Arles 
Ialia per ricominciare 
senatore Linati ha di 
retto una circolare alle antorità di tutta l'Italia, 
affinchè tolgano di mezzo colesto scroccone che 
così impunemente si permette di insultare il suo 
nom 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 9 (ritardato). — L'imperatore Gu 
con numeroso seguito arrivò alle ore 
4 118% Wells, Fu ricevuto alla in 
nome dell'imperatore d'Austria, dall'arei 
Carlo Luigi. S. M, accompagnata dall’ arci 
duca continuò subito il suo viaggio per Sali- 
sburgo, ove arriverà verso le ore 4 314, 
Domani l'imperatore d'Austria restituiri la 
visita al principe ereditario di Germania @ 
Berchtesgaden © partirà lunedì per Gastein. 

Madrid, 3 (ritardato), — 8. Ml Re con 
tinua a ricevere a Santander numerose vimo- 
strazioni di affetto e di rispetto da parle dei 
Municipi della provincia e dei. particolari, 

Il viaggio che doveva fare a S, Sebastiano 
fu sospeso in causa del cattivo tempo. Esso 
avrà luogo questa sera, 

8. M. la Regina giunse iersera a Madrid 
€ ritoruò stamane all'Escuriale. 

Milano, 5. — | muratori postisi in iscio- 
pero percorrono tranquillamente la città. 

Nessun disordine. 

Versailles, 5. — Thiers è partito stamane 
alle ore 40 25 colla famiglia, due ulficiali di 
ordinanza e due segretari. Arriverà a Troo- 
ville alle 4 412. La sua salute è eccellente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli f,5 Vienna è 


Gonsolid. inglese : | — — 
Ferr, Lomb. Azioni | 485 — 
Obbligazioni detto | 268 — 


Ferr. romane Azioni | 135 — 
Obbligazioni . ..{189— 
UObbI. ferr. V.E.1863] 200 — 
Obbl. ferr. . {219 95 
{= 

7- 

s0— 


Ti (rotto quella del piccolo drap Pe iS Gai Gase desi ibero Ci ; 

Jo dia cinpesg pi pi imaiore delle acque del Canalo Cavonr } — Leggiamo nel Libero Git- Roma, 
pello d ; pi Ù di sla Ha e Lomellina s'imponesse a titolo d'onore il nome | tadino di Siena del 3 : Rendita italiana 5° . mal s6 
chiuso la festa un esertizio x’nnastico, es lì Quintino Sella. E il Cor d’amministra- | _g, { » » finecore. = Imjord 
guito con molta precisione, da alcuni gio- ' rione det Canal Cavonr, presina da cufatato (IT) mul treno direto per la Val dî | imprestito Nazione .-| 3—=| 56 
vanett. datore Biagio Caranti, ta di bron grado aderito | palungo, il seociota de Tra ae rione di Sie {|| Detti piccoli pezzi .:{_——|— 
li concerto della swardlin nazionale ha ral- + ® questo desiderio, considerando ché il Sella fu | vavasi da ua late dott cx 30n8, mentre tro- | Qubl. Beni Feel. 5 90 + a 
la e razioni n erpobupiceried è i. | Vavasi da un lato della marrhina per rifornirla | Certifie. sul Tesoro 5 nai 
Jegratu con le sue melodie la fista, che può qntgli che discipò gli ultitni dubbi sulla possibi | d'olio, caddo al suolo tramortto, © quanto paro | — Det Famosi DE 
dirsi di famiglia. | i Ritivien) SAI pundiopera, ù King {da un colpo di sole, quando appunto XI treno f Prestito rene 25 
sa i L'on. Sella ha scrilo al presidente del Consiglio | P'eS66R1a per Siena con tulta la velocit. II | p Detto Rotbschila ii Si 
1 giovane professore Augusjo Bernabò Si- , d'amministrazione una lettera di ringraziamento Manca Romana.» - > - = 
lorata di recente ha fondata in Roma, ove è ' per questa dimostrazione d'onure. lunalamente dalla caduta non ca Nati osesina SETT 
oa sa ci lalla non riportò che due | Banca Nazionale Toseana — — [16071 
direttore nelle Scuole civiche, una Società di- mi | lesioni alla testa ed uno sbalordimento generale | Banca ltalo-u sai 
dascal ca italiana , di cui fu acclamato presi- | Va per la veemenza del colpo della caduta. Ora il C. | Azioni Tabacchi... ;| —=|70= 

x | Condanna. — Leggiamo nella Nazione = Ipo della ni Ta 7 

dente, e una Biblioteca ci cola 1 popolo, ! di Firenze dei 5 trovasi in Siena presso la famiglia, ed è in via | Obbligazioni dotte 6% | ——|f25— 
alla quale diede il nome di Frankliniana. E; ni n di wiglioramento. [o Wa Maina «| 4+|-- 
è inoitra direttore del gi 11 Didascalico, | Tnbunale correzionale di Firenze condannava | Profamazione. — Leggiamo nel Movi- | O*llisazioni detto —.. | | = 
na ieri l’altro in contumacia Carlo Pometti, gerente le Fer. Mer n a 
Ul ministro dell'interno, aderendo al, suo de- ‘ ferponasitl del Semo pet ao o rene 3 mento di Genova el 3 Obbligazioni detto ...} ——|887— 
rio, el'inviò alcuni libri per la Ab otros’, rico di Celestina Sbarbaro, suora di cari'à addetta |,  L'antorità procedettà all'aresio d'un'bscbizo Segue came MOT) | Digg = MT 
circolante. all'ospedale militare di Fireaze, alla pena del car- | a Sestri Ponente, che si pigliava il divertimento | Società Anglo-Rom. gar. aa 
_ © cere per mesi sei, alla multa 0, alle spese | di disseppelliro i cadaveri per derubarli e tagliar | Gar di Civitavecchia . . --|-- 
Tivoli di Pernafa degli atti © all'indennità di ragione j [oro i capelli Pio Ostiense ......1 ——| = 
statua 31 Sivonaro] | Arresto d' | Anutvorsarie. — | giornali tedeschi | Socf0ierr. di Roma | da 
quale fa vinto dallo scultore giorno nella Nazione di Firenze del 5: | annunziano che il principe di Bismark ha ce- ra tre mesi... {==| na 
Ora il Galletti ha tradutto f-delmente in Quel tale Carlo Alberto Sgaluppi, cho vario ; lebrato il 34 luglio il 25° anniversario del isla. ii ..l 0 | 10678 
il bozzetto premiato, modellan:lcio, con dili- tempo indietro annunziammo aver sotio le men- | suo matrimonio. Tolziooni d'6ro cc 2 a 6-5] 
gente studio, in creta. È ana stotuaalta due 3 lite spoglie di ufticiale di marina commesso al- Comp. Fondiaria italiana | gi9 >|] TT 


metri e mezzo , largunento plssticata, e cer- 
tamente figurerà bene sulla prezi asse 
tale, Rapprenua il fiero frati cou lo bro 
protese, il quale imperturbabile prodica al po- 
polo, stuudo su quella catasta ch: in breve 
sarà il suo rogo, terribile e: o degli 
cessi cui trascorre il fn 


della velubilità delle pisa ! 


1 cholera dell Asîn sì va avanzando su 
versi punti dell'Europa, © la sua progressi 
importazione pr 

epidemia curopea , se | 
governi © le sollecitui 
delle populezioni 
che sovrasta. 

Il Congresso incilico in Tum scelse una 
Comm ssione perchè antrndes: allo studio dei 
mezzi pratici consenzienti a: «principi della 
importabilità c con'ugiosità, n 
nirne il prese. 

Quella Commissione — che essa a proprio 
presidente il cav. Girolamo Ursi, presidente 
del Comitato medico d’Ancona — indirizzò già 
caldi uflici alla Commissione esccutiva, perchè 
alcune proposte fossero raccomand:... al Con- 
riore ili sunilà , aventi a base la 
degli isolamenti domiciliari è pub- 
blici degl'infetti, v ls contumacie marittime 
essurite in isole non abitale, od in parti re- 
mote dall'abitato , priva che ammettere le 
procedenze dai luogli infelti 0 sospetti in ler- 
raferma. 

Quelle proposte furcuo Arasmesse al min 
stero dell'interno, che le prenderà ad esami 
nare _alluntamente. 


8 


core previdenti dei 
i igicuico premunitive 


m pr 


Siamo in grado di dure alcuni particolari,» 
che crediamo esatti sull'omicidio che oggi 
ebbe a lamentare, e intorno nl quale i gior- 
noli hanno pubblicato diverse versioni. Quattro 
guardiani Gfecerari, non ex-pontifici. come 
erroneamente fu delto, ma al servizio del 
Presente governo, sì recarono a votare alla 
sezione Regola. Sul'identità di persona di 
| uno di questi. nacque. qualche. dubbio, ma 
dopo breve contrasto, verificati meglio i titoli 
e sopraggiuoti anche alcuni che lo cemosce- 
vano, fra i quali, ci sì dice, il direttore del 


ben det rminare un'altra | 


«ono al pericolo | 


fiume di premmu- È 


cuno ingegnosissime traffe nella nostra città, e 
che artestato venne* condannato a_15 giorni di 
carcere, espiata la petia tornava da capo a nuove 
imprese © con non comune destrezza éra già riu- 
scito' ad estorcere del denaro fra gli altri al mar- 
chese ed a N. Questi pera] 
tro, mentre erano ieri in legno in via dei Mai 
telli, avendo scorto il sedicento ufficiale, mentre 
con una nuova ed eleganto divisa si pavoneg- ‘ 
giava percorrendo quella via, fecero fermare il * 
l giovano marchese andò incontro al pre- " 
teso marino, o lo invitò ad accompagnarlo alla 
Questura 
L'invito era allo tanto sul serio, che lo Sga- 
luppi non se lo fece ripetere. Giunto là, fu per- | 
quisito, e gli fa trovato indosso un decreto mi- 
ale in data di Roma 1° agosto 1872, tutto 
ifcato, ed in più erano mirabilmenta imitate 
{Je firme del comandante in capo del corpo RR. | 
! Equipaggi G. Rosa e del ministro Riboty. iu | 
| quel decreto ai diceva che, sentito il Consiglio * 
superiore della marina © vista la lodevale con- 
dotta € lo zelo sempre addimostrato da Carlo Al- 
| berto Sgaluppi, egli veniva nominato ufficiale in 
| seconda nel corpo RR. Equipaggi, E con questo 
documento © con le fabo che gli correvano facili 
dalla bocca, egli riusciva a sorprendere la buona 
fede altrui estorcendo a diritta 0 a sinistra dei 
denari. 
Fatlo spogliare della onorata divisa che inde- 
gnamento portava, n-che crediamo si fosso procu- 
ratà in Firenze da un notissimo fornitore di abi 
litari mediante caparra di L. 30, Jo Sgaluppi 
venne tradotto allo Muratte per render conto di 
questo nuove sne frodi. 

Briga 
nella Gassetta 


inzi poche notzio @ contraddit. 
torio, il De Falco, cho è di Gajano 
frazione del comuna di Giffoni), sia stato catta- 
rato dalla banda Capuciniello ‘@ non da quella 
del Manzi, dol quale ullîmo a Salerno non si sa | 
pula, C'è chi lo dico sparito dopo aver intascati 
15 mila ducali dal Mancusi e c'è chi assicura 
che il Mancusi si rifiuti a pagare qualsiasi ri- | 
callo, o il Manzi coutimui a irascinarlo di mon: 
in montagna. 
"Cart è cho lo Ville dell'Io davo sone 
fabbriche di coloni, non è sicura. Benchè quello 
fabbriche distino meno di duo miglia dalla cità, | 
non è chi si affidi con a imo tranquillo in quella 
4 strada. ù 
! quo carabinieri e 12 soldati, ma dei briganti 
Bessun sentore. Persone venuie, giorni suno, da * 
Gajano a Salerno, non rimpatriazo per la para, 


NOTIZIE ULTIME 


Nel Congresso internazionale di stati- 
stica che si terrà in Pietroburgo, il go- 
verno italiano sarà rappresentato dall’on. 
Correnti © dal cav. Bodis, segretario del 
Consiglio di statistica presso il ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

Il comm. Luzzati non ha potuto accet- 


{ tarò l'incarico di rappresentare la Dire- 
; ziono generalo di statistica a quel Con- 


gresso per ragioni di saluto e di famiglia. 

Sappiamo pure essere infondala la no- 
tizia data da qualche giornale, che quella 
missiono sia per costare lire cinquania- 
mila: ai commissari saranno solo rimbor- 
sato lo spese di viaggio. 

Leggiumo nella Gazzetta Ufficiale del 5 a- 
gosto 


console italiano a disposizione del 
ministero degli affarî esterî, signor Fugenio 
Burio, ha offerto la somma di lire 450 in 
sussidio si “nneggiati dello straripamento 
del Po nella provincia di Ferrara, esprimendo 
il desiderio che la medesima venga possibil- 
mente ripartita fra le due più povere fami- 
fe. x 
E Ta Deputesiode provincisle di Bari assegnò 
allo stesso filantropico scopo ln somma di 
lire mille. 


em 


Riproduciamo, per non essere siate pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente, le 
aeguentà natizie; 

II presidente del «Consiglio. è ritornato ‘a 

Roma da Napoli questa mattina (4). 


Il ministro, Castagnola, accompagnato dal 


fabbriche stanno in permanenza cin- ; €aY- Miraglia, capo-divisione, è partito questa 


sera per Vallombrosa e Camaldol 


——_—_—___—€ 
GIACOMO DINA, Dinerrone 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 


Raccomandiamo 
miglia l'aveise © 
quarta pagina. 


padri di fa- 
IVI 


La sera del 34 luglio decorso cessava: di 
vivere, in Livorno, varcato. appena l'anno 
trenioltesimo, Riema Mazzet-Brascht, 
moglie del distinto negoziante sig: eav.:Ago- 
stino Berti, lasciando nella più profonda: mé 
ia l'amato consorte. e. tre. amatissimi figli, 
sebbene non (ulti in età da discernere Ja 


lczza del sacrifizio nella preziosa perdita 
i 


di una madre amorofissitia) ‘più ‘uniga) che 
rara. Oltre le più squisitò virtù: di 

e dona di semai itrofnie regia, di 
blimo © fervente: pietà, divrara modestia e 
larga mano benefica. Dopo di aver sopportato 


con. edificante una vita malatio- 
cia per parti laboriosi ed altri ri, nom 
potè reggere al peso del dolore ineffibile, ve» 
dendosi con breve intervallo’ rapire, nel: fore 
della giovinezza, due care'e leggiidre cresture, 
che amava con°tutto il calore dellé sue vi- 
re, e che formavamo la: propria gioia e de- 
lizia. La sua morte suscitò unt to di 
sincero cordoglio, nei. congiunti, e in tutti 
quelli che ebbero la fortuna di conoscerla, 
lasciando nel loro. animo "une grata: memoria 
è un vivo desiderio di sì. b 


ent] 
DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersi all'Ufficio. del Giara. 


SAXON 


| VALAIS SUISSE 


GRAND HOTBE DES 


ouverts icute l'anné 
EAU BROMOISDURÉE 
elebro Bains - Donches - Bains di 
Salle d' inbalation "i 


Memrs distractions qu'à HOMBOURG et BADE slonsa Dittu,via Itoma, già Tole- 


Par profumar 


ro è disinfottare gli appar 


Fabbrica italiana di profamerie igie 
i A. Dato Ferroni, Firenze. via 
Cavour, 87. Roms, Ditta A, Dante Per 
della Maddalena, &$ è 7. No- 


60. 


POLVERE NI SAUNURAS 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che nieme 
contiene che possa nuocere. 

La polvoro dì Saunders por.il riso (Saunders Face! 

Powder) è tina composizione, che gode d'un'immensa! 

tazione in Inghilterra, ove si trova universalmente sulla Toeletta dello] 

Amor» Eleganti, è proerita a tuti 1 Cosmetici è Polveri fin ogg conusciui 

x’ palvere di Saunders, essendo di color. rosa pallida, rassomigtia alla pelle 

‘con la qual si assimila, daudovi una trasparenza © bellezza che non. può, 

daro il fardo di cni da sì lungo tempo si fa uso, © che, come fl bianco di 


4à una biancherza punto naturale. " 
La polvere di Saunders protegge la pello dagli effeti del vento e del so!0) 
dà la delicatezza © la morbidetza, e comunica alla pelle un odore soavi 


piacevolissimo. Prezzo : pacchi da 90 centesimi e L. Î 60. 


nta por capelli, detta 

Punte arr mosti deli delle pren, A rione | 
. Frezza: Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. 

‘Depliatorio orientale di Samnders. i 

superilui senza fer danno alla; 


Toglio facilmente ed in modo elettivo pe 
elle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio Orientale si spedisce anche a mezzo postale 

contro invio di L: Per evitare falsificazione, Je etichette devono por-! 
{tare l'indirizzo Touzeau Scunderg, 143, Oxford Streel, London. 

|" Deposito in Rom ‘A. Dante Ferroni, via della Maddalena! 
‘46/e #7. Engliseh Pharmaey, 496, Corso, Napoli, Ditta, A. Dante Ferruni, 

già Tuiedo, 53 6 inonsrdo © iumano. Firouz, Dilta A. Dante! 

Ferroni, "via 

Stefano Freoseri, Turino, 

otInqUI però di 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


: DI CASSE FORTI 


presso CAUOICHI © © 


i FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazco Gondi, 15. 


siate nol nostro deposito. 


AL PICCOLO PARIGI 


MAGAZZINO DI GENERI CONFEZIONATI 


per Fanciulli d'ambo i sessi 


Questo stabilimento, sul lp 
a l'amico di questo geuere i lim per la quantità degli sssortimenti 
pie ZO IA MA IC FE complementare dm] 
sessi dalla nascita ni 13 anui, per la regolarità © precisione dei lavori chel 
risi eseguiscono; frutto codesto della grande pratica acquistata iu tt onere) 
industria. | 
Lo mercanzie vi sì vondono a prezzo fio inveriabile,, seguato sopra vgui) 
tto eo numeri stampati visibilissimi. | 
Malgrado l'aumento sui tessuti, il proprietario del Magazzino può suabilire 
sì. prezzi moderatissimi, per avere anlicipalamente acquistato quanto gli co) 
,, alle condizioni ‘antecedenti. 
Gli articoli consistono, generalmente, in 9 
Abiti confezionati © Palton per maschi da 3 ai 12 013 anni, nonebè co-| 
alla Scossess ed alla Mermmero. 
Giacche ed Abit per fanciulii di tutte l'età — Abiti così detti per dare + 
iedi — Zinaloni — Fergaioli — Abiti e cuffini da battesimo — Bavarolo d 
Corpettini — Camicina e tutti i generi da Corredo — Cappelli. di paglia 
li feltro per maschi e femmine — Cappottino di sota e di piquet — Generi] 
i Biancheria — in Camicie — Mutande — Sotiovesti — Camiciuolo dì lana] 
di colone. 
Grapdi quantità di buonisssime calze © podalini di cotone bi 
l'nla — Rastiai.a Jaccio e busti di varie forme e grandetro. 
Siraordinsria quantità di Sitvaletti di Vnrigi, dalla prima calzatura sino all 
ho anni atrca. 


SOCIETÀ 2 RUBATTINI 


PEROSCAPI POSTALI IPALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Partenza da Nupoli 

Aounas (va del Canale di Bue), 11-17. di ciascun mose a memogiorno, io 
PIT tando Alessi, Poria Said, Suez'o Am. ec" mese a memogionno, 
* Kinasabnaia (Égiwo) 1°8, 18,88 di ciascun mese allo 6 p., toccando Afesrina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Tiverno 


Turni tatti | nenardì alle 11 p., toccando Cagliari. 
Castano ttt | martedì lle 9 p, e tati 1, reed alle 11 p. 11 vapore che 


nerd a doghe Pzomona eteri. "o, 
+ Ari bzbcgioond allo.5 p. evtalto lo domeniche allo 101: 1 batto 
‘a Sapere dle doo foca ndo a Magialeze Hiro 


o 'ittta le domeniche alle 19 ant 
Caproia; Porioferraio, Pianoro è $. Stefano 


Gesong alla Direrione, in Roma alla Banca 


‘6. Bonnet e: F. Perret, {o Livorno a) signor 


F 


PERPETUO 


In pakfond dorato, servo di riondolo all'orologio, segua chiaramente tutti i 
rm e mesi dell'anno, nonchè il levare ed il tramonto del sole, e di quante 
re sieno composti i giorni o le notti a seconda delle diverse s'agioni dell'anno,} 
[Prezzo I. @ $@ con scatolelto ed istruzione. Invio franco contro vagti 
N. Chi ne acquista fire ha il quarto gratis, Chi ne acquista wei no avrà 
move. Chi ne acquista dodied ne avrà sedici. — Dirigeni in Torino presso 
seppe De Giovanni, via Finanze, n. 1, | 


GRANDE STABILIMENTO MANZ 


Idro-Termo-Minerale 
CASAMICCIOLA (Isola d'Ischia) 


Aperto in tutto l'anno. — Uno dei migliori e più rinomati di Europa]per 
bontà superiore delle sue acque salutari, nonchè per grandiosità, posizione 
incantevole, eleganza © per essere fornito reccolia la più completa di 
tutti gli apparecchi di cui l'odierna balneoterapia dispone. Con vaste sale 
che libere a tutti i signori professori si esteri, che nazionali, di porvi 
do di molti distinti dottori. 

In comunicazione co. detto Stabilimento, per passaggio coverto, vi é “um 
grandioso Albergo del medesimo proprictario, fornito di tutto il ‘comfortable 
indi e piccoli appartamenti, « e) tavola rotonda e ristorante, 
Dirigersi per ogni schiarimento in Napolî dal Negoziante sig. Antonio Manzi 
in via maria Nuova, n. 43 a Porta di Massa, ove trovansi pure guide addette 
condurre i signori forestieri con ogni-premura fino ai suddetti Albergo 

Stabilimento. 
Nello stulio di detto 
per la vera acqua minerali 


‘goziante esclusivamente si ricevono le commission 
di 


GURGITELLO 
del medesimo Stabilimento che s'invia franca a domicilio qui in Napoli nel- 


l’ambito della città al prezzo ristretto e fisso di L. 4 50 per barile. Abbo- 
namenti da 20 barili in sopra sconto 5 %. Pagamento ‘anticipato. 


Ro pie de ne re A 

i H NI U 

il 20,000 E Pi L GUARICIONI 

dI Fico 43 coll'ACQUA ANTISI CA preparata da A. p- 

[IREZIONE, siSora ANTSILITIO prepara 4 A lat 

| Saura mercario e nifralo ‘d'afgonto, da ron'apportare per molla restringimento 
all'uretra @ infiammazione ‘agli intastini. Detta acqua guarisce radicalmente in 

{soli giorni gli scoli recwiti ed 1 pim cronici, ehe van distinti coi nomi di] 
Bienorres e Gonorree, nou che i Qu-si biavci dello donne è lo ulceri in gene 


rale. Pel sicuro e yrouto risuliato deile completa guarigione, si può, mercà 
quat'acqua, dire 


Non più casi Uonereo 
Bobiglia coll'intrazione LB. 
siro, via dal 


arti e «inle Princip 
Gerova, farm. Brozsa; 


in tatto li Regno, però eva vi è ferrovia 


o A tanico del committente. 


ostato è ape 
a GU! 300 tras 


PETSES | 

IL COLLEGIO-CONVITTO DI DESENZANO SUL LAGO I 

che vossiedo i corsi di studi eemontare-iecni» e licw-Le, pariicati n regi, ‘apre | 

con Ga uir;o Pogamma vizio al mig, co 4 ore = Pensano 

e lezibni private di scherma, di ginaastioa, di lingue fore- 

dormi genere di pittura © musica, oltre quelle di gal.ito. portamento e 
Gbbilgacorie © private. 

H Jun cpio di Desenzano manda grals il Programma a chi lo domandi 


|INJECTIO! 


OLA TRO 


bile, preservatid 
1a, Ja sola che guarisco senz 

sgriuugervi nulla Si trova nell 
principali farmacio del globo; 


i 
‘unito al flacone, 

| Depositi succursali in Roma pressa la Dita A. 
Maddalena, 46 © 47. Napoli stessa Dita, vin Komi 
stessa Dili, via Cavour, 27. 


| i Soltuscriito si fa us dovere di avvertire Îl pubblico di aver 
orto i Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° unal 


h 
! GHANDE ESPOSIZIONE D! MOBILIO 
Ì 


di tutte sorta. 
Questo grandioso Stabilimento si compoue di 
#8» SY RE) 
in cu «i smmira qualsivoglia mobile dal piùbeleganite al al piò comune 


um 


silla a descriversi l'assortita quantità di generi come sarebbero 
tappeti, porceliane, pendole, ecc., etc. 
È arrivata una grade quanti‘à (li MOBILIE di ustla novità 
Si ricevono cummissioni per addubbare qualuagu. «ppariainento, avendo 
fabbriche di sua proprietà, 
NB, Chi desidera fore aequisio di mobilia din: swssuare ui suddetto Stabili 
mento crsendo libero l'ingresso; ad ogni mobile havri apposto i ralativo presso. 


PILLOLE DEL 


DELLA MADRE 


La saluto del ness 
dall'innermali 


D. VAYTON DETTE 


ABBADESSA 


gentile dipende dalla normale meustruazione, l'informità 
© mancanza di questa. 


Con queste pillole, apocifico del D. Varton, tornano i benoficii mons 
Jonue &he li hanno immaturammento perduti, fanno venire preeto la miestri 
zione alle fanciulle cho tardano a sviluppare’ la regolari n 
zione ale £ lupparo ‘e la regolarizzano 4 quella donze 
! prof. Donovan, Taylor e Landam d'Irlanda qanno trovato in questa Pillole 
Up + cagionata per lo più dall'irregolarità 


Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione L, 4, #1 posta: 
Depagito generale per l'Italia promo In Dida 4. DANsa FASAgRI, via dalla Mad- 

diuleaa, 48 è 47, Roma; Napoli, Ciovsa Ultta, via Kona già Toledo, 585 Firenze, 

stemma Ditta via Cavour, 27. Depositi in tutte le farmatio d'Italia e dell'entdto, 


sgrafia dell'OPINIONE diretta da €; Carbone, 


mantra rise 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA + 
SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, Via del Buoni, numero 9. 
4, 
Situazione della Comp: gnia cl 30 giugno 1874, 

Fondo di riserva . 3 L 38,120,558 65 
Rendita anuva + + >. ‘1040055000 
finisiri pati e polizzo liquidate > ©» 8683470 05 

Uli ripartiti, di cui 80 0,0 agli assicurati 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
(con parlecipazione ali'80 0g degli utili) 

L'assicarazione in caso di morte procura il mezzo, anche a chi abbia |y 
\rentura di morira in giovano età, di lasciare alla propria famiglia un 
\rimonio, che diveranmente avrebbo pututo raccogliere sultanto tu ura lu. 

o di anni e di continus difficili ceouomie. Il capliale assicurato no 

i perduto, perchè la morle è inevitabile, e quando 0 presto 0 lari 
[riunge l'assicurato, segna la scadenza del debito assunto dalla Comp 
rerso di iui. 

Il semplico contratto di assicurazione in caso di morto è suscettibile di 

Mpplicazioni svariato a molteplici, e non v'ha forso persona, la quale posso 
ipporiunità, 0 il bisogno, 0 il dovere. 

i iò infatti preservare un'intera famiglia dalla 

uisetia, a cui irovereblesi esposta maneando il suo capo. Pur fruprosbhon:! 

10 gli esempi fanesti di figli nati nell'aciatezza © piombati poi nella mi) 
Meria, perchè il loro podre, malgrado i lauti guadagni fatti nella breve vi, 
(aun ebbe tempo di realizzare sufficienti risparmi e zon seppe protittare del 
l'assicurazione. | 

L'assicurazione può servire a pareggiare l'ineguaglianza di beni tra 
tiverso lito; a facilitare agli eredi di un patrimonio gravato d'ipu 
a liberazione dagli ouari relativi; — a soddisfare creditort, — a 
prestiti a favore di persone riconosciute solvibili in caso di vi 
lenti a provvedere alla restituzione se perdessero la vita in brero vol 
d'anni; — a procurare credito @ sicurià in tutti i contraiti che impor 

bligaziore pecuniaria temporanea; — ed a tanti altri scopi, che ss 
troppo lungo enumerare. I 
Contraendo un'assicurazione in caso di morte il buon padre di famigli 
prepara non solo colle su economie un determinato capitale da Issciarn ni 
suol cari dopo la sus morte; ma può inoltre chiamarli a pariecipare. agli 
intili della Compi all vengono ripartiti proporzionalmente fra gli as 
nella mi DO 010. È 
Un nomo vi 50 anni di età, che col'a professione 0 l'indusiria,| 
{o goad:gni 10 mila lire all'anno, economizzando ogni anni 
a capitale di lire 50,000, 


‘somma. 


Dirigersi per maggiori schiarimepii ia Firenze, alla Direzione della Sue. 
(cursale, via dei Iuoni, n° 9, e nelle altre Provincie alle Agenzie locali. 3) 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ LE PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferro 
da una piazza con saccono a molla da Lire 
d5 a 50 © più. 

LETTI A NOLO 


îoma, farm. ing 
polddo 
ino, Lattada 0, 


renze, farm. Leo, 
farm, Gi 


1,000 GIUOCHI 


DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Raccolta di giuochi di conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, di co 
hinazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e singo 
rità diverse, per Emanuele Rossi — Un volume di pagine 216. — Firen.e, 
4874. — Prezzo L. 1 50, 

Si spedisce franco per tuitw ii regno a chi ne fa domanda all'Empuro Li- 
brurio di A. Dante Ferroni, via l'anzani, 18, Firenze. Napoli, stesa Dl 
via Roma già Toleio,.53. Roma via della Maddalena 46 e 47. Aumento 
sant. 30 per l'invio racenmandato n 


OPERE INTERESSANTI 


di Enea Bignami, con una lettera del generale Menabres 
849 con una carta speciale pel Cenisio: Firenze, 1871. Pre» 


N Giardinfero degli appartamenti; delle finestre, dei poggioli dei pi 
giardini, seguito da un sunto sulla piscicultura @ sugli acquarii di Mauri 
Cristal. Un vol. 123 Trionto:1864. L. 1. 

Annuario selentifico ed industriale fondato dall'aditoro della ! 
Dliotera utile sotto la direzione di Francesco Grispigni e Luigi Trev 
la collaborazione di varii professori. Un vol. di pagine 384. Anno 
Milano, 1874: L. 3 (Prima parte). 2: 

Annuario scientifico ed industriale. Anto VII 1870. Milano 1871 
L. 3, — (Parte seconda) 

1 fonomeni 
Strafforello — 


Lettere procettivo di socellenti acrittoti, ‘ncolte. ordinate e posti Mat da 
Pietro Fanfani, Seconda edizione ridotta per ‘uso della Clussi Giuaasiati. Vo 
lume unico di pag. 300. Firenze, 4874. L. 2 a, 
Dirigapsi, all'Emporio_Librazip di A. Dante, Ferroni, via Papzani, 48, Firenz 

con vaglia postale, o carta moneta ia lettera assicarata' Aumento di cent. 

chi desidera l'invio raccomandato. 


